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I Monti della Bernadia, sono un 
rilievo delle Prealpi Giulie che si 
affaccia sui colli dell’anfiteatro 
morenico e sulla pianura friulana 
poco a nord di Udine.

Le loro estremità nord-occidentali e 
sud-orientali sono tagliate 
rispettivamente dalle valli dei 
torrenti Torre e Cornappo.

I Monti della Bernadia sono 
costituiti principalmente da calcari di 
piattaforma carbonatica di età 
Valanginiano-Cenomaniano e dal 
Flysch del Grivò (Paleocene 
superiore-Eocene inferiore)



Poco a monte del paese di 
Torlano, lungo la valle del 
Torrente Cornappo,  
incisa nei calcari del 
Cretaceo inferiore e 
spesso trasformata in 
forra, affiora un intervallo 
roccioso che ha fornito 
una interessante 
associazione fossile 
dominata da pesci 
attinotterigi.



L’intervallo fossilifero del
T. Cornappo è costituito da 
circa otto metri di calcari neri 
sottilmente stratificati e 
fittamente laminati.
Si tratta di un’alternanza di 
lamine submillimetriche chiare 
e scure che ricordano le varve 
lacustri e si aprono facilmente 
in sottili lastre.

Il sito fossilifero a vertebrati 
della valle del Cornappo è 
verosimilmente databile al 
Barremiano



























Possibili orme di dinosauro 
lungo il versante orientale dei 
Monti della Bernadia,



Presso borgo Viganti lavori di 
allargamento di una pista hanno 
portato in luce un masso di 
calcare. Il masso ha dimensioni 
visibili di circa 5 x10 m
Non è possibile stimare per 
quanto prosegua in profondità.



E’ costituito da una 
biocalcirudite grigio chiaro 
formata prevalentemente da 
frammenti di conchiglie di 
rudiste di dimensioni variabili e 
da conchiglie bivalvi spesso non 
disarticolate
















